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l'alterazione d'un documento diplomatico, 
ìl cui origînale si*conserva ‘nell'archivio 
dell'ambasciata ‘francese. 

‘Questa rsì:che sarebbe màiuseola! Pub- 
blicare ‘un “documento »falso,“a veni si'sa 
che può esser subito: coritrapposto ‘il do- 
cumento genuino e autentico! ‘Ma a chi 
potrebbe venir in testa una corbelleria 
siffatta? 

Si ‘consideri «inoltre che ‘il discorso del 
Papa «è ‘ordinato, ‘che tutte-le sue parti 
sono ‘concatenate e ‘non c'è fra “esse vdi- 
stacco ‘tiè incòngrienza di sorta. Esso ha 
il suggello. délla schiettezza ‘e éra ‘tanto 
facile il riprodurlo -quanto sarebbe stato 
difficile l’inventarlo,. per fare uno scherzo 
di pessimo «genere. 

Laonde «i ‘fogli clericali «farebbero ‘bene 
di ‘evitare che ‘per ‘cagion ‘loro "si parli 
ancora di questo importante incidente. La 
prudenza lo consigliava giù ‘prima d'ora 
ad essi; ma badino che —ondv-il silenzio 
non venga «più rotto da nuove discussioni 
per loro +inopportune, -conviene .sì rasse- 
gnino ‘ad ammettere, ‘alméno ‘tacitamente, 
con tutta la ‘gente ‘onesta ‘è ‘intelligente, 
che ‘il ‘corte D'Harteoutt ‘ha riferito ‘fedlel- 
mente le parole dél Papa e il sig. Favre 
ha fedelmente riprodotto, il dispaccio del 
\conte d’Harcourt. 


SIGILI:. -E-SARDEGNA 
II 


‘Oltre ‘i ‘provvedimenti che abbiamo già 
accennati a dimostrare la sollecitudine del 
governo riguardo alle isole di Sicilia e 
Sardegna, alcuni valtri, sebbene di piccola 
importanza, me vlobbiamo ‘enumerare, che 
appartengono ad ?un ‘ordine ‘alquanto di- 
verso ‘e Che ‘vennero ‘presi ‘dal ministero 
d’agricoltura e ‘commercio. 

Ecco quel poco che da questo ministero 
sì è potuto fare o sì sta facendo,per la Si- 
cilia : 

In Catania furono ‘stabiliti un deposito 
di stalloni ed un «deposito di ‘macchine 
agrarie. 

Venne anche falta la promessa di una 
stazione agraria, e credesi che sarà eflet- 
tuata, essendo. igià in .corso le opportune 
trattative con i corpi morali -di Palermo. 

Il ‘ministro stesso ‘ha ‘presa ‘anche l’ini- 
ziativa di alcuni ‘provvedimenti intesi, sia 
ad’ aumentare e migliorare îl bestiame 
bovino, sia a promuovere l' incremento 
dell'agricoltura. Fra questi ultimi, notiamo 
la nomina d'una Commissione per esami 
nare le cause: della ‘malattia degli aranci. 

Si è anche pensato a disegni perla ri- 
forma e l’ampliamento degli Istituti tecnici 
di Messina 6 Catania, ma'sinora non fu- 
rono sanciti. 

Aggiungeremo ancora che tulto è pronto 
per l'istituzione presso l’Università di. Pa- 
lermo di una scuola per gl’ingegneri delle 
miniere di zolfo ; si attendono soltanto le 
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ANCORA'DEL'DISPACCIO ' D'HARCOURT 


Lo scompiglio» prodotto inel campo de’ 
solericali dalla: pubblicazione »del’ dispaccio 
‘d’*Harcowrt, non pare prossimo‘a cessare. 
Quasi si potrebbe dire the cresce viepiù, 
argomentandolo dagli. sforzi, .prevedibili e 
spreveduti e perciò inutili, che i fogli cle- 
.ricali fanno nell'intento »di .toglier fede a 
quel dispaccio. 

Chi più ne commuove: per /la posizione 
difficilevin cui»si trova ‘è ‘L'Osservatore 
Romano. ‘In' un ‘atticolelto, che ‘si’ direbbe 
estratto ‘dall'orazione d’un povero predica- 
tore di Villaggio, esso. ha incastrata la 
seguente frase, che merita d'esser ripro- 
dotta: TUOI 

Torniamo volentieri in campo per dichiarare 
con tutta franchezza, e con sicurezza completa 
di quello che affermiamo, ‘che il Santo Padre 
ha parlato con l'ambasciatore în senso diame- 
tralmente opposto a quello del Favre, e che 
nello stesso senso l'ambasciatore ha scritto al 
suo governo, È ciò chiaro? 


È chiaro sì, ma «tutto «il contrario; ce 
me-duole «per Ha «sua franchezza ‘e “per ‘la 
sua ‘sicurezza ‘che ‘furono tralte'in inganno 
‘in maniera ‘ingiustificabile, ‘e se qualche 
meraviglia recarono în noi, si è ch’ esso 
non siasi accorto :che le .sue parole si 
itorcevano «contro .lo .scopo per le quali 
farono sscrille. 

‘Che ‘significa «diffatto «chie il‘ Papa “ha 
parlato in senso diametralmente ‘opposto 
a quello di’Giulio Favre, e che nello stesso 
senso l'ambasciatore ‘ha scritto al suo go- 
verno? 

Significa che il sig. Giulio Favre. avrebbe 
alterato il dispaccio del sig. d’Harcourt. 

Or preghiamo L'Osservatore Romano di 
rispondere a queste semplissime interro- 
gazioni. 

Quale ‘fine “poteva ‘muovere'il sig. Favre 
a alterare quel. dispaccio, “mettendo in 
bocca ;del. Santo Padre. delle -parole.oppo- 
steva quelle davlui ‘profferite e'dall'amba- 
sciatore trascritte? = 

Tutto .il Jibro «del sig. Favse è sun inno 
a Pio dX; vi traspare «tanta riverenza ' e 
devozione; che ‘tutte ‘le ‘anime religiose ne 
debbono esser edificate. Le parole del Papa 
non erano richieste neppur dal corso : del 
suo ‘ragionamento; «è «quando fossero state 
proprio ‘diametralmente ‘opposte, non ne 
poleva l’argomentazione del sig. Favre es- 
serne vaffievolita. 

E supposto, contro ‘îl buon senso € la 
onestà, Che lino scopo ci fosso, chi non 

vede che l’artificio sarebbe tornato. vano, 
perchè: tosto scoperto? 

L’onor. ‘sig. Giulio Favre non fu mai 
tacciato d'imbecille e scemo, che noi sap- 
piamo, e tale. avrebbe dovuto. essere. per 
non intendere che sarebbe stata ridicola 


deliberazioni di quel comune e della pro- 
vincia. 

E finalmente, ‘ricorderemo che fu age- 
volato ‘lo. stabilimento delle Casse di ri- 
sparmio a Palermo ed a Catania; «èontri- 
buendo' alla formazione del ‘loro capitale, 
la ‘qual cosa non venne fatta in alcun’altra 
provincia del Regno. 

Ciò. per quanto riguarda la Sicilia; ve- 
diamo ora i provvedimenti presi da quel 
ministero iper ‘la Sardegna: 

A. Cagliari fu stabilito un deposito di 
macchine agrarie. 

Vennero promessi: dei sussidi per l’im- 
pianto di ‘una ‘colonia ‘agratia; ed inoltre, 
così alla’ Sicilia como ‘alla Sardegna, si' 
danno sussidi per conferenze agrarie. 

In Iglesias ‘venne istituita ‘una scuola 
per i capi minatori con un laboratorio per! 
gli assaggi ed un-museo.mineralogico. 
Tn Sassari ‘è ‘sorio. uil Istituto tecnico 


*arizioe 


‘è nòn trascurare l'agricoltura ‘per correr 
dietro ad altri fantasmi. La questione ca- 
pitale, da cui dipende l’ avvenire d’ en-, 
trambe le'isole ; è quella»della’ proprietà 
fondiaria , Ja ‘quale si’ trova'in ‘condizioni 
poco favorevoli. I proprietari che non pos- 
sono disporre di capitali proprii, che non 
‘hanno il tornaconto'a pagar'un fortissimo in- 
teresse per prenderne a mutuo, che sono' 
colpiti da imposte tutt altro che lievi, li 
proprietari, diciamo” noi, si «trovano nella 
dura "necessità “di rallentare i * migliora- 
menti agricoli, e, se sì vuol éssere îm- 
parziali, è d’uopo confessare che l’agricol-. 
tura»da vent’ anni în' qua, ‘in Siciliave: in: 
Sardegna , ‘se mion'è fimasta stazionaria ,° 
non ha però progredito ‘quanto sì sarebbe 
potuto desiderare. Gli-arretrati delle im- 
poste» sono * considerevoli così în ‘Sicilia 
cone’ in Sardegna, ma ‘questo pure è ‘in- 

‘abito ‘“difficili**condizioni ‘în cui SÌ 


‘inoltre che' il sigmor de Beust veniva un po” tardi 
‘colle sue ‘obbiezioni ‘e‘le“sne proteste, e che 
avrebbe dovuto» presentare molto prima, in tempo 
vutile, in guisada non permettere che il sovrano 
si compromettesse personalmente verso gliczechi. 

Obbligato a tornare sugli ‘impegni che ‘aveva 
preso con'essi, e cedere alla' pressione ‘del sig. 
De Beust, che offriva la sua dimissione, l’ impe- 
ratore non ha-celato' il malcontento che ne-pro- 
Vava, e questo; malcontento, chiaramente» manife- 
stato in diverse bccasioni, non poteva sfuggire al 
cancelliere, il quale» offerse di nuovo la ‘sua ri- 
Îmunzia, quantaniquesavesse guadagnato Ja causa 
contro Hohenwart. Questa «dimissione»è stata ‘ac- 
cettata;- e--fu-allora' che “il siguor:Andrassy! venne 
chiamato. conie l'unico»uomocapace di’ rinipiaz- 
zare il'sig.i De Béust,>benza-introdurre una poli 
fica nuova, «perchè, ed è»questo nn puntoimpor- 
ante ‘da'notare, l’imperatore‘non ibtende affatto 
* modificare ‘ilsistema' di ‘governo “finora séguito ; 
il cangiamento non deve portarsi'che sulle der- 
sone. In quanto al conte Andrassy, egli abban- 
dona, dicesi, con dispiacere la presidenza del 
ministero ungherese, ma; considera, per così dire, 
come un dovere di raccogliere la successione del 
sig. Beust, ‘per.impedire che cada nélle:mani del 


colle .sezioni di>commercio, ‘di agronomia 
e colla-sezione fisico-matematica. i 

Sono' state'anchie'date tutte-le ‘occorrenti 
istruzioni ‘per ‘stabilito in ‘Cagliari inIsti- 
tuto autonomo di credito fondiario, il' quale 
sì spera che quanto prima potrà essere 
autorizzato. 

‘Gli Istituti di credito in Sardegna sono‘ 
quelli di Sassari e quello di Cagliari ;, il 
primo procede a meraviglia, il secondo 
non ha ‘ancora ‘incominciato le sue ‘opera- 
zioni, ‘essendo di recente ‘istituzione. 

Con questa enumerazione per somii capi, 
abbiamo fatto conoscere ai nostri "lettori le 
dure che ‘îl governo manifestò sempre per | 
quelle ‘due isole, che mai furono tenute 
da meno delle altro provincie del regno. | 
Nel primo di questi articoli parlavamo della 
sicurezza ‘pubblica, ed abbiamo dimostrato ' 
come la forza destinata a mantenere l’or- 
dine ‘fosse ‘altrettanto ‘e forse più conside- 
revole: in quelle isole, che non altrove ‘in 
Italia. Aggiungevamo che ‘il governo 1’ a- 
vrebbe ancora accresciuta ogniqualvolta ‘se 
ne fosse manifestato il bisogno. E le no- 
stre parole dovevano ricevere una sollecita 
conferma. Tutti i giornali hanno annùn- 
ziata la partenza per la Sardegna di buon 
numero di carabinieri, î quali si recano 
appunto di rinforzo in quell’isola, giusta il 
il desiderio manifestato dai rappresentanti 
stessi «della Sardegna. 

Che nelle isole di cui ci occupiamo esi- 
stino gravi cagioni di malcontento è cosa 
che nessuno vorrà negare. Non si cancel- 
lano così presto le tracce del luogo ed 
antico malgoverno, e l opera riparatrice 
non può procedere che lentamente. E chi 
cerca materia ad accuse, anche nei modi 
di governo e d’amministrazione ‘adoperati 
presentemente può trovar a ridire. «In Si 
cilia e ‘in Sardegna molto rimane a fare 
affinchè Je medesime ritornino ad essere 
sorgenti di prosperità per l'Italia intera. 
Conviene sovratulto aiutare lo svolgimento 
delle ricchezze naturali di quelle province, 
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'l’attifbuîte interamente ‘a’ mbalvolere‘'0*ne 


rova la»proprietà'fondiaria > nè d-giusfo, | forse queste spiegazioni un. po” lunghe, ma moi — 
crediamo che esse espongano la crisi austriaca 
sotto il suo verò aspetto, ed a questo litolo non 
mancano d’un certo interesse. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Serzia, 192 Wovembre. — LaSpezia, a cui tro 
anni or sono gli istituti. banearii si- risolvevano 
in un incognita , dopo aver impiantata con capi- 
tali propri ‘una sede”della Banca del' popolo di 
Firenze; dopo” avere” don tino Blancio proprio ai 
* granili centri ‘istituita vuna Cassa 'di sconto tult'af- 
fatto*autottoma,' provvédeva or sono pochi’ giorai 
‘alla ‘costituzione ‘di'’un terzo istituto di credito, 
colla dendminazione “di Banta di Spezia. 

\Al'contratio* della vicina Genova, in cui la 
bancomania- è all'ordine “del giotrno“per ispirito 
di speculazione privata , ‘il’ nostro paese, giova 
confessarlo, hon'‘ha'fatto' enon fa, nell'impianto 
“dei propriî stabilimenti di erédito, che la ne- 
slione "pura ‘e'‘semplice ‘ di ‘filantropia, avendo 
esclusi tutti ‘indistintamente i monopoli ed'i van- 
taggi che di solito'in simili operazioni vengono 
riservati ai promotori, - 

Dagli atti costitutivi e'dagli statuti sociali tanto 
della Cassa di sconto che ‘della Banca di Spozia 
chiaramente rilevasi che il solo benessere gene- 
rale del paese è preso di mira, Nessun utile, 
nessun benefizio, per quatito piccolo, è riserbato 
ai promotori, i quali, on ùn'abnégazione che non 
‘ha riscòstro nei fasti della Borsa, intesero di ve- 
nir equiparati all’infimo azionista. 

Uta parola d’encomio ai benemeriti cittadini 
promoturi che tanto s’interessano per l’incre- 
mento del paese. ‘ 

Tl'hbovo comandante in capo, ammiraglio Iso] 
colla fermezza che lo distiteng dà dani SM 
di sè, e la maggioranza ben pensante ne è con- 
tenta. Si vocifera, non sappiamo con quanto fon- 
damento, che il ministro Ribotty abbia in animo 
ìl dixisamento di concentrare a Spezia tutti gli 
arsenali ‘del regno, compresi quelli di Venezia e 
di Napoli. A arca 

Questa savia misura, mentre darebbe un'unica 
direzione ‘alla ‘biarina italiana, apporierebbe al- 
l’eratio pubblico una notevole economia, ridu- 
'derido dd tîn solo i ire comandi in capo esistenti. 

È certo che con codesta misura si avrebbero a 
riSentiterdloini ‘dttrili particolari, ma ‘il bone ge- 
nerale ‘atizitàfto, ‘e l'on. Ribolty ‘otterrà il'plauso 
dellatnaziohe, | vo - 

Uita fatine di dicerie “su malva 
‘tte ‘in ardenialo’ còfEVa ‘in’ pics ‘hi. $0n0, 
nia thitto! si ritilisse al 'fattioso parluriet mows, na- 
‘scétùr; é0c. 

“Coll'ariiiraglio Isola” Gol ‘commissario Serra, 


‘Bligeriza ‘il ritatdo nel’ pagamento delle 
imposte. 

Ma ‘di*questo e di altri imali si devorio! 
studiare le cause senza Tasciarsi trastimare 
da. pregiudizi, @ sostituir. le . vuole, decla- 
‘mazioni ‘alla tranquilla e*proficua discus- 
sione. In quelle isole 'è'vivo'e gagliardo il 
sentimento .dell’unità italiana, e per questa 
furono e vengono-ancora.. sopportati mon 
lievisacrifizi; Esse-ben intendono »che' la, 
Toro prosperità deve ‘ camminate “di pari 
passo con quello della nazione. e 


ui dele ipo ibis 
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LA DIMISSIONE DI BEUST 
Leggimo. nel Journal: des. Débats : 


È abbastanza naturale che si voglia attribuire 
‘a cause puramente, politiche il’ ritiro del signor 
di Beust. La verità però è che questo ritiro, 
qualunque ne possano essere le conseguenze, è 
stato cagionato da motivi affatto personali, e noi, 
riceviamo a tale riguardo delle informazioni che 
ci pervengono da buona fonte. Nel mondo poli- 
tico di Vienna, nessuno ignora come da qualche 
tempo s'era prodotta una certa freddezza nelle' 
relazioni personali tra il signor Beust e il suo’ 
sovrano. Jl ministero Hohenwart fu composto in 
una maniera extra-parlamentare dall’imperatore 
stesso e all’insaputa del cancelliere, il quale non' 
seppe la formazione di quel gabinetto che dalla 
Gazzetta ufficiale di Vienna, come tutti gli alri.' 
Questo fu indizio d'un certo ribasso del suo'ere- 
dito. Il signor de Beust prese allora il partito di 
mantenersi, cirea il ministero Hohenwart, in una 
completa riserva, e di limitarsi strettamente; alle 
sue funzioni di ministro degli affari esteri. Il 
conte Hohenwart, godendo di tutta la fiducia del- 
l’imperatore, sirlanciò nella;sua politica di com- 
promesso cogli ezechi: senza' intendersi col'signor 
de Beust, “ed’impegnò în tale politica il’ sovrano, 
facendogli firmare il decreto: che riconosceva’ in 
‘principio «il idiritto» pubblico «del regtio ‘di ‘Boe- 
mia.» Il'sig. de Hohemwart ‘evidentemerite ‘an- 
rdava troppovinnanzi ; ‘così ‘è «giunto ‘il momiento 
in*cuiil»sighor «Benst ‘dovette mscite: dalla sua 
riserva ,*e protestare», appoggiato dal'conte An- 
drassy, contro le conseguenze d’una tale politica, 
in nome dell'unità e ‘integrità della» ‘monatehia, 
?L'imperatore»si arrese avqueste ragioni superiori 
ed ‘ha sacrificato il :ministeto Hohenwart, ma'l'ha 
‘sacrificato ‘a ‘malincuore, poichè esso ‘era, tper 
così dire, ‘il suo ‘proprio ‘ministero. Egli trovava 
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APPEODIGE 


ERRO 


Elena a voce bassa; non quest'oggi almeno, 
non ora, di grazia! È 

Tutto fu inutile. In seguito ad ‘un cenno 
della principessa, il reggente-si era avvicinato 
e, dopo ‘alcune parole di sua. cugina, egli 
s’inchinò leggiermente con grazia, e disse ad 
alta voce: > 

— Me ne congratulo di tutto cuore, signo- 
rina; non avreste potuto fare una scelta mi- 
gliore. ‘ i 

Poi, rivolgendosi al gran cacciatore, che si 


TN RyGGIO DI FORTUM 


ROMANZO 


sti i avvicinò non. potendo. trattenere la sua gioia, 
i PF. HACKLAEND. li. porse la mano ‘dicendogli :... 7 
cile EC chie ER e e, barone, questa unione mi fa 
Prima. versione jacere, e spero che sarete felice. 
f ca : | e Mina MILE, Questo complimento uscito. da. una bocca 


ll giované ufficiale‘ ‘appoggiò, fortemente la 
sua mano' sul cuore ‘e ‘salutò con rispetto la 
giovane che ‘sì accomiatò da lui. Ma i sui 
occhi ‘la seguirono, ed egli vide la principessa 
dire ‘ateune ‘parole a bassa voce! ad Elena, 
che sembrò ri le una preghiera colle più 
vive istanze. Nondimeno la principessa, scuo- 
tendo gaiamente la testa, disse quasi ad alta 
voce? x Toe nor DE 
vo È singolare’ chè bisogna snicitoecri $ 
tutto, voi giovani, ariche quando si tratta 
vostra fufa me ret 
EL' Ma ‘io scongiuro Vostra Altezza; replicò |: circostanza. 


‘perto ‘di un allore sivigolare, le sue labbra 
hi i suoi sguardi si fissavano su 

giani premurosi. — 

La principessa sembrava trovar naturalis- 


Una sola persona sembrava interpretar bene 
lo ‘strano pallore di Elena © ‘prendervi inte- 
resse; era il reggente. Forse égli indovinava 
quello che succedeva nel cuore della povera 
giovane ; forse egli leggeva ne’ suoi sguardi 
ch’essa non avrebbe a lungo la forza di su- 
bire un simile supplizio. Colla sua cortesia 
solita è veramente cavalleresca, egli si avvi- 
cinò a lei e le offerse il braccio, dicendole, 
non senza una leggera tinta d’ironia : 

— Si rallegrano troppo della vostra felicità 
questi signori, Madamigella, bisogna che io 
intervenga davvero, per strapparvi a questo di- 
luyio, di complimenti,, altrimenti arrischiate di 
rimanere sommersa. 

Elena, con. uno sguardo ' di intima ricono- 
scenza, accettò. il braccio del reggente e fece 
con lui. il giro delle. sale , salutando. gra- 
ziosamente;. ma essa non. potè trattenere un 
profondo. sospiro, allorchè il reggetite l'ebbe 
condotta sino alla porta degli appartamenti 
della principessa, dove prese cordialmente cori- 
gedo da lei. 

1 ciambellano, in mezzo a quell’assalto di 
felicitazioni entusiastiche, si era contentato di 
sorridere un po’ forzatamente dal suo postò: 

ò egli aveva cercato di avvicinarsi -più che 
fosse possibile: alla principessa e, difatti per 
una manovra ben combinata; si trovò di fronte 


ad essa nel momento in cui si rivolgeva nuo- 
vamente verso la firiestra. 

Siccome egli era uno di coloro che 'éSsa 
vedeva “setifpre ‘con ‘piacere, la ‘prîncipessa, 
che d’ altromde ‘conosceva la ‘intelligefiza ‘e la 
penetrazione del ‘giovane, gli fece buon visb. 

— Che cosa ‘pensate di ‘tuito questo? — 
gli domandò essa ‘allora ‘con ‘uno sguardo mà- 
lizioso ‘ed:fun movimento di testa dalla parte 
del reggente. — Di tutti questi complimenti, 
quanti ve ne sonò (che partono dal cuore? 

— Pochi senza dubbio, altezza; — rispose 
il ciambellano. Quanto a mne dio pure da »pre- 
sentare dei complimenti; ma hof si rivolgoho 
che.cal- ‘barone Rigoll;. il quale poselasua 
sorte in sì buone mani. 

— Come? — riprese la principessa ironi- 
camente. — La felicità, davvero vi ho pensato 
poco. 
— È dunque alla fortuna della signorina 
Elena di Rippert® — disse il ciambellano. 

— Non trovate voi il partito eccellente? Il 
barone Rigoll merita. che si prenda interesse 
per lui. Egli mi è straordinariamente affezio- 
nato. Ho disgraziatamente bisogno di amici 
provati. 

Appena essa ebbe dette queste parole, il 
ciambellano si chinò in modo ch’essa sola po- 
tesse udirlo e le mormorò facendo spiccare le 
ultime parole: 


Che Vostra Altezza si degni mettere alla 
prova î miei servigi, se essa sente il Disozuo 
d'un uomo devoto che abbia accesso alla Corte. 
sà aeste parole ‘erano, come il lettore si in- 
haginerà, precisamente quelle che, uno, spillo 
finissimo aveva tracciate sul piccolo biglietto 
MERO e ren mogoW it soi 
_ La principessa trasalì pn istante, ma sben 
presto si re; Gettò “na. rapido . sguardo 
Sala è (disse Hi MIR, con, quel 
le che sanno pren- 


quanto credeva; di congedaro la società e di 
fitiràrsi, 7 PA | 

Quarto al‘Sicnor “di Fernow,.il quale ri- 
maneva immobile presso alla porta d'entratà, 
tranquillo è calmo in apparenza, ma col cuore 
spezzato dalla scena avvenuta fra Elena, ed il 
barone Rigoli, egli non aveva abbandonato 
con gli occhi neppure un istante la prin.ì- 
péssa ed il suo Amico, il che del resto si 
comprenderà facilmente, se aggiungiamo che 


Ii solivo- Batiohotto- 


n ire ni * i justizia e dell'onore. (Applausi) 
» che hanno. adottata. una «severità. a-.tutia- prova, 4 sl ira natamente esenti da 
RAR RR VOCALI kg rivalità Le soltanto nostra 
api na a direttore. delle co- supe a fossimo tentati di prender parte ad una 
0° siruzioni i on ascia. a desiderare, e_ge- | lo! tura. i% È 
droni ata RA alice l'ingegno:non | Anzi la nostra posizione va è flo ha 
7 l'ordine che seppe improntare alle offi- | che credo la Provvidenza ci abbia assegni l 
i SR Loggdine caos en grata missione di manifestare la nostra. simpatia 
segine da > EROE abbisognerebbero, maggiori | verso le. più generose idee dell'umanità, e, nello 
iii di fondi: per i lavori, di, codesto co- | stesso tempo, czce Galata posizione» no 
los ale, gloria. italiana; : ma si spera che |; indipendente da ispirare alle altre nazioni fidu 
lansala; araea rea rimavera l'on, Ribotty; che ne { cia nella nostra imparzialità e nel nostro desi- 
Rana aprano È saprà pi Pa mezzi neces= | derio di mirare agli scopi più nobili ed elevati 
ire ss lavori, riguardo. agli affari esteri, convincendo tutte le 
rigiro al comitato. di Parma per la. nazioni, che la nostra politica non è guidata da 
costruzione della ferrovia Parma-Spezia, che per | motivi bassi od egoistici. ERI 
malintesa economia. e sprezzando: le I Questa era la missione che ci. siamo limposta. 
strategica di vitalissima importanza per l'Italià, negli ultimi anni. All'epoca in cui scoppiò la 
re voglia eliminare Spezia per adottare il traò- grande. guerra. dell’anno ;scorso,, era. nostro . do- 
Hi ia ili Consiglio municipale. di «quis lia | vere di osservare alla potenza che sfortunatamente 
oa sms der nin: comitato;'promotore della | era Ta assalitrice in quella occasione, che il passo 
teri via Parma: Spezia; con mandato di sitidiaro f da est: fatto hon era’ giustificato. Era mostro do- 
le basi di un: consorzio» fra gli enti. morali intè- vere di fate.un, Appello a quei principii di; ami- 
—. ressati, la provincia; di Mantova compres@, con e rbitr REN: 
incarico: di trattate l'acquisto degli:studi Parrino- | sono destinati ad avere una grandé i fluenza per 
Greenbachi ;; ex-proprioià «degli. eredi Barba; già f l'avvenire in benefizio è vantaggio del genera u- 
approvati dal minigleroj: e.meltevai a.disposizione: {! mano. (Applarsi). Viî sorio taluni i quali credono 
del: comitato: medesimo: una: prima. somma; di. { che hoî avremmo; dovato fare di più, ed. osarono 
scorta ; facendogli: sentire: che: era disposto: ad, | affermare che se noi, avessimo fatto udire la no- 
incontrare. saerifici inîportànti; ‘pur’ di ottenere, | Stra voce con autorifà detto alle dué. potenze, 
lo scopo: Vi: terrò: informato: dell'andamento: del- |«Fraticia è Getmania: « Voî non dovete far la 
l'importante. pratica. ) ©} guerra! ». ciò sarebbe bastato ad impedire la lotta. 
Il nostro siadace-deputato, pen essere. pronto. To; dal canto, mio, non lo} credo, Mi conferma in 
alla: chiamata; della. presidenza della Camera; che | questa opinione la certezza che,non v'è sulla terra 
si ritiene, debba: succedere. frà btevo; fa lavorate | alcuna, potèna, qualtinqué sia la sua posizione e 
d'urgenza gli uffizi municipali alla. compilazione | quali si siano e ste risofse, che sia in condi 
del bilancio e delle.altre: pratiche: visiti zioni: A cati di nella pag 
debbonsi di lè tornate:atitunnali; ‘erso le altre. potenze d'Europa, da essei ado 
dpr n sore di privarle SE un sno atto della Ioro libertà d’a- 
dibne. (Udite, ullice) j 
|. Noi ‘abbiamo: pure: avuto altri interessanti argo- 
menti di controversia, o di discussione estera;, ed 
abbiamo, creduto. che, fosse. nostro. dovere. di agire 
in quel periodo critico conforme a quanto sape- 
varo avcardi il pai forto-intaracta della nostra nà- 
zione; intendo! il sito interesse morale, ed'i suòi 
sentimenti, più del suo interesse materiale; nella 
‘ quistione dell’ indipendenza del Belgio, di quel 
piccolo Stato; ch’ è un paese modello in Europa 


H. BANCREPTO' DEE LORD:MAYOR' 
R 10 ha svato luogo al clean cia 3 


la nomina del riuòto ‘Vbrdettiayor. H' generale 
Stliéheli, misto americano, con eloquenti 
parole, constatò, le, cordiali. relazioni esistenti» 
fra gli Stati Uniti e l’Inghilterra, e la ringra- (Applausi) per il buon senso della. su jiòpola- 
ziò in nome det "sttoî compatrioti pel'generoso, |. zione e per l’ammirabile ordinamento :dei suoi 
ed: efficace» soccorso? Dr ea affari, (/Vuovi applausi) E ; 
di Ghitàgo. Dopo.alcuiti altri bifadisiy ifsignor | Non molto tempo dopo che roi abbiamo fitto 
Gladstone, in mezzo all’ attenzione generalè, Fas ipa cizigia rene dra A 
epranciàHk saapenic. disegna a di: assicurare: la.: posizione, di quello; Stato, 
Milbrdi' & Sijnot®; 


la pate in Europa sembrò minacciata per 
Noi. possiamo, confermare. con. soddisfazione le | l! mòmento dali. notizia che 1a' Rtissià voleva 
dichiarazioni che vennero:-fattes.qui rignardò ai 


iberdrsi: dali suoi impegni! riguardo al Mar Nero. 
buoni, rapporti; che) fortunatamente sussistono: fra dosi oa sebirgalci alffiarho èredutanostrò 
i inni A X sere di mostrare l'impossibilità per noi di ade- 
lo, diverse nazioni estere» ed il: nostro: paese; dd rire ad uu modo di agire che, se fosse' stato am- 
io sono lieto. di poter aggiungere chevin questo a 28 » 
momento. noi non abbiamo-nè un. conflitto, tiè una 
controversia, com veruna nazione-del mondò. (Fra- 
gorosi applausi) La; nostrà posizione; come potenza 
europea, è quella d'una;sorella fra:le sorelle. Nulla 
potrà rimuoverci - dal. posto, che ;1’ Orninipotente ci 
ha assegnato; Quali membri, della famiglia. euro- 
Pea, noi, dobbiamo; è vero, considerare coni pro- 
fonda. simpatia, ed interesse; le condizioni del. con- 
tinente. d: done: nondimeno! noi proviame! un 
sentimento di gratitudine; verso-la sorte; Ja quale 
dispose che vi. fosse una, separazione locale e chè,;.|: 
senza per. ciò; interrompere le nostre. simpatie, ci il 
iRtond, un’ indipendenza, particolare,,, in, grazia 
della quale noi, possiamo. evitare: tutti pericoli e: 
parecchie delle. complicazioni, della, politica del 
continenté; possiamo essere, più: sicnri, e, secondo: 
le nostre. abitudini e. tradizioni, essere. maggior- 
mente in grado di apprezzare; con imparzialità i 
dissensi. ed i, conflitti che possono sorgere fra le}. "Rent 3 
nazioni europee. stione dell’Alabama. con molla reciproca sod- 
Venne qui constatato, e con.ragione, che, nel { disfazione, dei. due paesi,; dicendo, che l’Ame- 
momento attuale non ferve; alcuna guerra; fra le + rica. e l'Inghilterra: dovrebbero, trovare. negli 
nazioni incivilitè del globo, ma l’ animo ritorna } alini popoliimitatori dell’èsempio di sciogliere 
naturalmente all'ultimo banchetto, all'anuo;scorso, gravi! questioni internazionali senza ritotrere 
quando l'Europa era inondata di sangue. Grandi, o) alle: atmi: Poi conichiude così il suo discorso: 
petò furono i cambiamerti in meglio che. sono i 
avvenuti dopo quell’ epoca. Io. desidererei di; po- |: «Voglio pur dire una parola sull’agitàzione che, 
ter nutrire la stessa fiducia riguardo; all’avvenire... a. quanto: si.afferma; è scoppiata in varie parti 
che nutrono taltni.. Senza dubbio, se è vera la-| d'Europa e:che: tende: a: demolire i fondamenti 
. massima che Ja miglior garanzia di pace consiste della. società; Spero di- non: essere tacciato» di 
nel fare enormi prAreI di Guerra, non, vi, fu.., troppo, cieco;. ovvero: di: troppo fiducioso; espri- 
mùi un'epoca più dell'attuale in. cui le guarenti- |, mendo.la convinziorie: che: abbiamo poco: da te- 
gie dî pace sul continente europeo fossero più nu- |. mere, almeno: nei. confini di queste! isole; dà 
© MEroso. A 
Gli, eserciti dei tempi antichi sembrano, affatto 
insignificanti, di. fronte a, quelli che; sono ora. re- 
putati necessarii allo scopo di difendere; gl’ inte- 


singola potenza. di. esentarsi da importanti obbli- 
ghi internazionali separatamente, mentre le altre 
potenzé avrebbero dovuto himanere impegnate. 


non abbiamo esitato a cooperare: affinchè. venis- 
sero stabiliti accordi ragionevoli e che l'opinione 
pubblica europea approvò, accordì clie anche gli 
Uomini di Sfato dell'impero ottoitano reputarono 
Vantaggiosi alla pace generale. 

Se. questa è la nostra, posizione rispetto all’Eu- 
ropa, sé l'Europa lia, necessariamente, in quanto 
concerne la politica estera, il primo posto nei 
| pensieri del governo. inglese, non perciò. bisogne- 
\ Febbe dedurre che noi siamo,indifferenti alle qui- 
| sioni che riguardano, î nostri fratelli d'oltre P'A{- 
lant'co. 


Qui il'sî.mor Giadstone accenzia illa que 


alcune difficoltà» d'opinione, ma: vi» posso :assicu- 
rare..che! queste incentezze» o queste passioni non 
preoccupano; menomamente: l'animo del governo. 
ressi nazionali. Da, decine, di migliaia, essi? sono |: Noi. viviamo}: signiori;: sotto una monarchia; que- 
saliti. a centinaia. di. migliaia, ed.ora. si, contano {i St0:è:un fatto: stabilito» Noi: siamo» contenti: della 
a milioni. Iddio ha. permesso, che.la. possessione forma di:govefno che ci siamo datà; (Fragoresi 
di quei tremendi mezzi per distruggere, il. generò \vapplausi)Sappiàmo; che: questorè ‘un’ paese ché 
umano, non sia,giammai;una, tentazione: a, scate- | si; governd da. sò; e.che è diritto ‘della’‘nazione 
naré Se igant di tarlo sciagure, eccettuato quando | inglese discutere, senza restrizione, tutte le que- 


_—————————___——__———ui 


egli aveva veduto Sua Altezza prendere il vis! questo momento tu. sei-riuscito; a. coglierlo»di 
gliettino dalla rosa. che' si era. fatta coglieré |, volo. 

dà Elena, e chie egli aveva quindi osservatà ! . — Sempre il.tuo, scherno | replivò il.ciam- 
la premura inquieta del ciambellano nell’av- ‘ bellano.;. ma forse terminerai per. riconoscere 
vivinatsi ad essa. ! | che Ja mia teoria è giustissima. 

Dopo il colloquio che abbiamo riferito,, il Intanto la: principessa aveva. congédato gli 
signor di Wenden aveva, l’aspetto. tanto .rag+ | invitati; coi. soliti. complimenti, e più‘ d’unl 
giante e felice che, quantunque fossé un di lcortigiano, più di uma damay. serbò sino allo 
Plomatico compiuto;, gli sarebbe stato. ben | scalone:quel:'sorrisa' gradevole. che non' ab- 
difficile non. lasciar, scorgere. qualche: cosaì l' bandona mai le. labbra: dellar gente” di: Corte ; 
della ‘sua ‘gioia e della sua felicità. L'ufficiale |, ma: una- volta fioriy più div umi-sopraceiglio 


almeno” sé he accorse, ahbastanza: da: potergli pai corragòy più di un cappello” fu' pestato con 
‘dirle < bano) dispetto; più di: mma! ‘sciabola fu afferrata: e 


— Tui sei riuscito, rhì sembra, e tu seil 
soddisfatto del colloqmio che. hai.avuto or ora 
* —“Riusdito ?' rispose if signor di Ward 
con'ulio. stupore dffettato. Riuscito ? non po- 
_ trei diré in che cosa. Se sono lieto, è perchè! 
"Sha Atezi delle donne più spiritose ed} |, 
‘amabbili dél' mondo, si è ‘deghata accordarmi) 
Tomote di un momento di colloquio ;_ ciò si |; 
comprende da sè, e non v'è nulla che debba 
sorprénderti. * *° tal 
— Certametite suppongo che non sì tratta 
chie di un affabile colloquio, nondimeno la: 
tua ”téòrià riòîù vuole uscirmi dalla festa; non 


&stretta: con «nano ‘convulsiva; ed' ‘infine più| 
di una signora nel salire im carrozza’ rioni 
potè trattenere un sospiro: 


V. 


Tèrininato il pranzo, il sig: di' Fernow sil 
irovava' libero da' ogni sèrvizio pel rimanente 
della gioriiata. Nondimeno egli ritornò, volendo 
esser solò coi subi perisieri, nellà sila di guar- 
dia. Fuori, nel cortile, éra gia notté buia, e 
nondimeno la stanza sembrava meno tristè chie 
sò ‘perchè, ma ‘incomiticio a credervi e scom-} poche ore. primia, Le porte delle rimesse. erano 
metto riòn;solo. che il prarizo ‘di quest'oggi è|| aperte, e si.potevano vedere, al lume di poche 
Statò' per té un indihetilà fortunato, ma che lanterne; i garzoni di stalla occupati a ripulire 


chevole. arbitraggio, che, noi almeno lo confidiamo, |. 


messo serizi protesta, avrebbe permessò ad una | 


Dopo aver protestato contro quella pretensione noi 


(Questa agitazione. Anche qui sembrano essérvi | 


stioni relative alle istituzioni che sono in vigore, 

Nello stesso tempo noi crediamo che queste 
istituzioni furono fonti di invumerevoli, benefizi 
a questo paese; e l’esperienza di altri paesi in 
cui esse furono abolite, non c’incoraggia ad 
accoglierà con troppo favore i progetti di canile 
biamenti. La nostra più grande ambizione ri- 
spetto alla monarchia, sotto cui siamo nati, è; di 
scorgere consolidata la sua foîza, e non distrulta, 
e-che abbiamo la fortuna «di èssere -nel novero 
di coloro che ne. stillano profondamente i prin- 
cipii nel chore. e nell'animo, della nazione inglese. 


- (Fagorosi. applausi) epIITA 


NOTIZIE-ESTERE 


Il Journal Officiet dell'A pubblica la con- 
venzione addizionale al trattato di pace tra la 
Fraficia è la Germania, firmatà a Berlimo il 

-|4® ottobre, tra Pouyer-Quertier e Bisniarck e 
d’Aînim. 

In virtù di questa convenzione, la Germania 
restituisce alla Francia i comuni, di: Raon-les- 
Leaux e di Raon-sur-Plaines; il comune d’Igney 
ed una parte del comune d’Avricourt, a con- 
dizione che la Francia faccia, a proprie spese, 
Costruire una stazione di ferrovia ad Avricourt, 
su un terreno: scelto: dai tedeschi, 


Lo stesso Journal Officiet pubblita due de- 
creti presidenziali con cui: sì afimullanio? delle 
deliberazioni: illegali di. Consigli di circondario, 
fra le quali due dei, Consigli, di Ajaccio e Sar- 
tena in Corsica; perchè il paese si. occupasse 
di darsi una forma definitiva di governo. 


i Un telegtamma da Versailles ai giornali pa- 
| rigini del 412 smentisce la notizia che il go- 
È'vernò prepari un progetto di legge ‘elettorale 

od altri progetti relativi a questioni  costita- 
cbaîonali; e che i ministri: della guerra o: della 
| istruzione pubblica siano: dimissionari. 

Le Soir dice che la muovalimposta: da pro- 
porsi: sulle, materie; tessili, darebbe le seguenti 
somme :, 32. milioni, dal. cotone, 12. dalla.lana, 
15 dalla seta e 5 dal lino. Per le materie 
non tessili circa {00° milioni, 


Il Moniteur dice che il sig. de Chasseloup- 
Laubat, relatore della legge sull’organizzazione 
militare, comuîticò l’abbozzo del iuovo pro- 
gettò: di' lèggè, in cui è ammesso il principio 
dell’obbligo' deli servizio ‘personale’ è dell'albo» 
lizione» d’ogùi èsomero' 0 di . qpralsiasi premio 
di riassoldamento,; I-easi di dispensa.sorio poco 
numerosi. 


Il; Temps. assicura che verranno stabilite due 
facoltà. di medicina, una a Lione,, l’altra a 
Nancy, La facoltà di Lione. avrà i professori 
della facoltà di Strasburgo. 
|, La Constitution pubblica alcune risoluzioni 
“ Votate dai delegati dell’associazione internazio- 
nale‘ degli operai ritmiti im Lontra. Le riso» 
luzioni: pubblicate si riferiscono! all necessità 

‘di. propagare’ i: principii. dell’ Internazionale! in 
Francia; 

Il ministro di. Haiti ar Londra in una lèt- 
tera; indirizzata a, molti. giornali. smentiscé 
l’esistenza d’yn. preteso tratiato,, che. sarebbè 
stato conchiuso tra la Francia, l'Inghilterra CI 


I°Hhiti e secoridò il' qualè l’unioné delle An- | 


tille sarebbe divenuta un fatto compiuto sotto 
l’aspettò: diplomatico. 

Il Cittadino: di Trieste: ha i seguenti di- 
spacci: 

Vienna, 11, — Beust ricevette una deputa- 
zione della Società: deir giornalisti! Concordia. 
Rispondendo alla loro allocuzione; Beust disse; 

{ ch’era deciso di continuare nel servizio dello 
Stato, accettando l’ambasciata di Lotidra, poi- 
chè egli Îra la certezza che il stro' successore 
contimuerà nella’ politica’ dà lui' inawigratà. 

| Il Tagblatt amnanzia che Braun, direttore 
del gabimetto dell’imperatore, verrà nominato 

ambasciatore a Costantinopoli. 
< Vienna j 14. — La Nuova ‘Presse rileva 

{.da:uoma fonte ungherese; che. il conte: Beust 

+ è caduto,per: non. aver fatto. conoscere in tempo 

| all'imperatore ,che 1° accordo di Hohenwart 
| colla Boemia era ieseguibile. Se Andrassy si 
fosse rifiutato di accettare il ministero degli 

"esterice di' addossarsi' 1 ordindftionto “di tutte 

‘18 difficoltà; -1ion gli surebbero:stati risparmiati 

« i più duri rimproveri pel medesimo motivo, 


\ 


il 
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le carrozze che avevano servito alla passeggiata! 
della mattina, 

L'ufficiale sì lasciò cadere sulla piccola pol- 
strona presso alla finestra, ed immerso neisuoi! 
tristi pensieri, guardava, distrattamente . nell 
cortile. 

— La sua carrozza purè si trova laggiù, è 
certo, pensava egli fra sè. Forse essa vi è se-' 
data, accanto.al gran cacciatore, forse, durante! 
la passeggiata, egli le Tia' stretta la mano; al- 
meno avrà sfiorato il' suo scialle; il'suo vestito ! 

E quando il sig. di Fernow' pensava a que-. 
Ste circostanze; ‘egli’ digrignava' i denti e stri! 
| geva 1 pugni per‘ ridlere* ufi'‘ibtatite’ dopo ini 
modo sinistro. 

— Egli ha bene'il' diritto; lin fade mia; di 
stririgerle lat inanb disse il poverò giovane, 
fiemando: tultò ;. sì' certdiméntè5 sì cerlàmerite, 
legli» ha' il diritto di'stare' ormai’ continvamente! 
presso'.di-lei; ‘egli lia ogni diritto‘su’di essal; 
non: deve forse: Rlena: essere sua moglie» fra 
breve? E: nondimeno’ quanito sarei! stato felice! 
se mi fosse stato concesso soltanto! dî avvici- 
narrhi ad ‘essa, anche senza parlarléy di‘amimi- 
irare i: suoi; begli ‘occhi-li» Maledetto sia il dée- 
stino: che» dà. tutto» agli: ui per rapire! tutto, 
assolutamente; tatto agli altri } i 

Così dicendo;-mascose; la itestàifrav te mani 
come per.celare ilerossore ché si: sentiva sal 


Andrassy accettò perciò quel 
sappia di non potersi sosten 
il primiero suo posto è orm 

c Praga, 406 — I ca) sì dis 
gono ad accordarsi con per far sal- 
tare in aria il partito De: li ezechi atten- 
dono dall’ unione personale il promovimento 
dei loro piani federalisti. sasa 

« Vienna; Ms L’ Oestert. Corresp. scrive: 
L’imperatore: sorprese oggi.il co te Beust con 
una visita che durò mezz'ora. II conte. Beust 


a TJunga. è che 
perdute pet lui.. 
chi si. dispon- 


sto, sebbene. | Consiglio 


quistione dello insegnamento ese 
laicò ; sebbiehe già respînto în una delle ul. 


time sedute, si ritiene che gli elettori procu- 
reranno di far. trionfare ie che sì 
proniunizieranino favorevoli al progetto. — — 


st 
“Sia 


ricevelte ieri una visita’ def granita‘ Ferdi- |-Hî sua risoluzione: 6 fit 6 assitatva anzi 


ieri a Verstiffes' che già bggi 6 donitiî' egli 


prender un congedo di. alenni. giorniî;-inò attesa 


(Corrispondenza, particolare : dell OPINIONE)| 


(G) Parici-VersaneLes; 14 novembre. — Sena 
pre glistessi ritardi;.-le. médesime' -dilàzioni! 
La, Commissione delle grazie dovea; riunirsi ieri 
a Versailles, ma il Journal Officiel del Palin 
annunziò l'aggiornamento della seduta al 4 
del cotrentè mese. Questo finovo rilardò toh 
può che inidispettire e provocaté utt generale 
malcontento; prova ne sia che i giornali viva 
mente sì scagliario oggi contro'il decrétò del 
governo, accusandolo di mancare a un rigo 
roso. dovere 6 i, membri della. Commissione 
somma indifferenza in. una tione,.. di. culi 
l’opinione pubblica vivamente si. preoccupa. 


dare le sedhate, st & perthè # mélti membri 
componeriti la Comthissione; essento’ e |. 
porateamente membri dei: Consigli generali 
non potrebbero pel mometrito;'assistervi:;, altri 
pretendono; invece sapere.che;;a tutto ieri l’all 
trò ,,, non, trovandosi. preparati che. gli. atti. di 
soli sedici condannati, non valeva la pena di 
rinnire la Commissione per un lavoro che a 
vrebbie ‘durato poche ore; come se Ta sorte 
di 56 disgraziati non bastasse a necessitàte il 
disturbo ‘di: quei signori; scuse magre ! 


frono' in carcere ‘in attesa di conoscere quantò 
verrà deciso a. loro riguardo» e colla lusinga 

vedersi commutata la pena, tanto più chese il 
governo nén ha ancora fatto procedere alla ese- 
cuzione' delle sentenze: éinanate: daisingoli Con- 
sigli di guerra, si ha ragibné di'éredere che-fà 
perchè ne trovò le condanne forse un po” troppo 
severe e che per conseguenza ne spera un mit 
tigamento dalla! Commissione dèlte grazie. Egli 
è perciò che non a torto si biasima oggi il 
nuovo ritardo di otto giorni e che si insistè 
per, una riunione della Commissione. prima del 
46 corr., data stata indicata nel Journal Officiel 
di ieri, onde non sia maggiormetite prolungata 
la terribile angoscia dell'aspettativa, Tr qualé 
è una vera tortura morale ed' un’alegravazione 
di pena'a' cui quegli ixifelici non fatbno: conì 
dandati ; Già - più volte: io (ebbi) av parlarvi;: del 
giovane, capitano del Genio: Rossel, colonnello 
dei federati sotto: la Comune, stato, condannatò 
a morte dal Consiglio di guerra. Kgli eta de- 


e sì fu solò dietro le vive istanze del suo vec- 
chio padre, che firmò in questi ultimi giorni 
) ie.ricorso;;: generalmente! si: crede alla commu- 
tazione: della sua: penà. ; Hista ib 

Il ritorno definitivo dell’ Assemblea, nazio» 
| nale e del governo a Parigi può sin d’orà es- 
| sere considerato come certò' subito dopo le 
Vacanze di capo d’anno ; la’ séde' dell’ Assem- 
} blea sarebbe il Palais Boutbon}; mel quale'tutti 
‘i preparativi già! farono' fatti circa un antio'fa; 
quando il. governo della. difesa. nazionale! stava 
trattando: col..signor. di. Bismarck per..la;con- 
clusione di un armistizio. e. la, convocazione 
di una costituente, negoziazioni che, come ben 
' vi ricorderete, mon riuscirono. Non ‘solo il si- 
' gnor Thiers' è fvorevole a questo ritorno; ma 
anche buon numero di' deputati; prova'rie'sia 
che attualmente circola in provincia! il testo 
di una. proposizione ai tale» riguardo, la quale; 
munita: delle; firme dei rappresentanti che vor- 
ranno, aderirvi; sarà deposta sul banco della 
presidenza nella prima seduta dell’ Assemblea 
a Versailles. 

In occasione’ delle elezioni supplemefitarié 
“per il Consiglio muficipale ‘di Parigi; le quali 
avranno luogo il giorno 26: del' corrente mese, 
già. vi! sono molti) candidati; :chè assai; per 
tempo fanno conoscere il loro programma, Il 


_r————__—_—_É———_—_—_—_nur<<ui 


| lire al viso, pensando alla: sua. ignobile debo< 
lezza. Ma perchè avevalegli bisogno? di naston: 
dersi:?, Egli, era» solo. in quella:stanza; ed» i'due 
dragoni: di guardià nel: vestibolo» nom sil'eura: 
| vano: certamente; di: lui 

— È una cosa veramente spaventevole, ;pio- 
seguì egli, alzamdosì bruscamente} perisare: che 
la: fortuna: si aggita | continuamente: intorno al 
noi, che noi non abbiamo da. far altrò dhe 
stender la' mano, "è nolt siper@nt il'momento 
în' cui essa. &'a' portàtà nostra; Hebla parte! 
dove dobbiamo: rivolgerti nostri sforzi‘ per'tò- 
Iglierla”!! Ma questa benedetta: fortand dove, 
dove potrei iò' trovarla ? s 4 

E si misé a' percorrere: lal'stànzà' in tati 
“Seisi, a passì precipitati. Egli "avéva pronun- 
ciate' Queste ultithè parole pit''ad alta. vote, 
perciò si spaventò quasi nell’udire l'eco a ri- 
peterle. Ma bentosto sorrise, del suo tenore,| 
eil'essendo già avanzata la sera,.stava per, uscite, 
;quando ndì nella stanza vicina il tntinnio, di! 
un campanello violentemente agitato... (Questo) 
suono gli era noto;, esso; veniva dalla stanza! 
del. reggente. mus dae u 

Îì signor Di. Fernow si, diresse. in, fretta! 
verso il vestibolo per chiamare. uno. dei. do- 
mestici, o, camerieri , , ma..avewa. appena. posta! 
la. mano sull’uscio.;, che' si, fermò; improvvisa- 
mente, come se una voce interna gli dicesse : 


| Alcuni dicono che, se ancora si devono ritar- | 


Intanto già da più mesi: molti omini! sof- | dii 


| ciso di noti ricortere alla domirida dî grazia) | 


‘minazione venga 
LT fi Tepubblica a suo ri- 
guardo. i 

Sebbene: fa crisi! mònbtaria ‘sii continua 
decrescenza, l’oro non faccia più che il 42 per 
mille d’agio,..e.le.zecche.di. Parigi e di Rouen 
non cessino un solo istante la fabbricazione 
delle monete; d’oro ey d’argento; ciomonostante 
la Banca di Francia ha testè stabilito l’acqui- 
Stov all’estero di: ind grandissima "quantità di 
mmoneti. spezzata, Hl..niale! si. è; ché; nel: mentre 
vla.crisi, diminuisce a Parigi,,, essa pare \estan- 
dersi in provincia ; il. governo, ne è preoccu- 
pira ; 6 Non sarebbe da. stupirsi se il barone 


tisò di Rothschild venisse pregato dil si- 
Dot Phi de LE 


narize, ‘Sit pottafogitb; per tosto provvedere 
al da farsi. 

A-Versaîlles:; non si:cessa ‘di essere! seria- 
menie. preoccupati della grave attuale situa- 
gione, dell'Austria; nei, circoli, politici. si, com- 
‘ mentava perte? in itinere il, seguente 
dispaccio di Vienna: « Proposizioni sarebbero 
« stitte fatte al gabinetto erlinio allo scopo 
< di ottertérò un°océnpazione militàte it Boe- 
€ mia, qualora gli avvenimenti lo esigess@fò. » 
— ll conte di Hojor, reggente l'ambasciata 
diistio-imglierese, ricevuto ieri in udienza dal 
sig. de Rémiuisat, si trattenne seco Imi ben a 
lungo somministrandogh i più precisi dettagli, 


quali risulterebbe esservi ‘una non lieve 
freddezza fra Austria é Russia è temersi più 
glavî complicazioni. i 

Alcuni giorni or sono, l’ex-imperatore pas- 
savavin' rivista alcuné:ttuppe ifglesiz ieri l'altro 
ancora segli-la passava a Chislehursty. ai cadetti 
dell’Accademia, reale... militare; entrambe, le 
vole egli regno acclamato... Alcuni giornali di 
qui però credorio vedere ir quei. passatempi 
| ton ‘sò dudfe spabrtitehito: è Subito parlano di 
shertehi'bonipartisti ‘Sulle ‘cd8t8 dell'a‘ Nortttàn- 
dia, 41 quale riguardo giù zi fete corpere la 
voce che le autorità dell’Havre! abbiano! ride- 
| vutor dai Versailles cistràzioni: speciali; ‘atte a 
sorvegliare ogni. minimo, moto. 
Sì diceva oggi alla, Borsa, che lo, Stato in- 
fenipcehoe aacguiiare tutte le ferrovie prin- 
cîpali del paese, valendosi della Micol riser- 
vatasi di ciò fare entro 15 anni, che' aticora 


Il 


(Corrispondenza particolare dell'Orbuone) 
(B. B.) Vienna, 8 novembre. = superfluo. il 


dirvi qua'e. profondissima. ione, abbia fatto 
în tutti i pigna «ire ria la "N dale 
cadtità' del’. conte” Betist: asa è) miiéb tettia dei 


distorsi tigi [citeoli» privati e delle considerazioni 
fi 


1 ) Timo posto della 
‘| monarchia dell’ nomo' ché Mi6Hi godeva l'illimi= 
tata: fiducia del ‘sovrano»e) chie) quasi da solò, ha 
-Pobuto, rovesciare. pochi giorni. innanzi. il. mini 
stero Hohenwart, nel punto che questo si credeva 
È più forte chie mai: ; 
Lo cause! della: crisi: nella: Caticellerià dell’ im- 
|: pero sono: finorà circondate: da; un: impenetrabile 
mistero, e tante sono: e tali le versioni che cir- 
condan” in proposito, che con tranquilla costienza 
| posso' dispetisarmi' dal'‘registratlò;- quot capita tot 
sg In attesa di notizie? positivé; che:m'af- 
| fretterò, di, comunicarvi, mi, limito. per oggi a 
constatare che la caduta vi pinto riempì pi do- 
lore i' suoi: amici politici) seria’ provocare il giu- 
bilò' déi! suoi! avversari; ad’ edcezione degli' ultra- 
montani, i quali pure nei gioiscno! moderata- 
mente, poichè sanno bene che nella politica. estera, 
Solto la direzione del conte Antlrassy, successore 
| di’ Betist, 18 cose' rimarigotio' e rimartattib' in in 
intangibile stu quo. Ord:che it Pontefice! stesso 
dichiara ; solennemente di; accontentarsi. di; un 
« cantuccio » (ch'egli già possiede) i nostri ul- 


€ Ecco il mbifieritò fortunato !(. »i Egli volle 
scacciaré questo pensiero, ritoriiò nella stanza 
e riflettè per aleuni*seeondi; dopo di che si 
senti quasi attirato suo malgrado verso l’uscio 

ed entrò in una stanza che. conduceva 
agli appartamenti dii Sud; Altezza. ; 

— Avanti! disse fra sé sorridendo; a che 
cosa può nuocere um” eceesso di zelo? Ho 
udito suonare il campanello, non v'era alcuno; 
avanti dunque! rA97 - 

Pochi istanti dopo egli aperse la porta e si 
trovò nel gabinetto del : reggente. . Ea (vina 
stanza dall’aspetto ridente. Sul pavimento un 
folto tappeto ne tantitiettàscbppiettava un 
allegro fuoco; davanti-al caminetto una pic- 
cola tavola, rischiarata da una magnifica lam- 
paday.che,si poteva.alzare; od, abbassare a vo- 
rlontà ;..;e ch era allora coperta da una larga 
iuentola i che concentrava,, tutta Ja. luce sulla 
itavola e. lasciava. il: rimanente della stanza in 
«na (semi-oscurità...(Questa,, semi-oscurità. fu 
causa, che il: reggente ,. ch” era seduto presso 
al. lume;..non. riconobbe. subito l'ufficiale d’or- 
sdinanza; Perciò ;, credendo che. fosse il suo 
cameriere, gli disse senza alzare gli occhi: 

+ ‘rmsVedete un.poco se.il conte. -Schuler si 
trova nel: palazzo.;.avrei.da parlargli un istante. 

Il conte Schuler era il primo aiutante del 
reggonte. (Continua) 
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i l'Italia e l'abolizione del Concordato austro-romano. 


siano isti di Pio IK, 
zion possono farsi illusioni sull’avvenire.. pu 


tempo è ‘finanziati per il 
tenere in attività la macchina dello Salo, Ma la 
i fisionomia della maggior parte delle 


; ane deve ispirate serii ‘timori ri- 
"A rit d’uîi Reichsrath « costitàzio- 
> Specialmerite se è vero che il presidente 
il prossimo gabinetto. aborre dall’idea di trat- 
tar più oltre co federalisti. Tn questo caso, * per 
aver un Reicksrath favorevole ai suoi piani; Kel- 


lersperg sembra propenso a- sciogliere lè Diete 
di Boemia, Moravia, Alta Austria; Tirolo, Car- 


“ ga presa nell'adunanza prepara- 
z i gli altri avversari oria-del 9 corrente. 
il dela prorcmpasò in inni di. 
bilo sulla sùa caduta è chiara, peri Mi 
quest'uomo ha dei meriti molti e gràfidi e Ch 
ogni uomo di retiò. sentire deve. rici 
lista 
nè 


esso centralisté} du: o federalista. 

listi pure gi ni fg diro che bene, ed 
i federalisti non lo cOMD no % all’ ultimo 
che per aver mandato a vuoto 1’ accordo colla 


Sono pregali tutti gli ùfficiali Smperstiti che 
presero parte alla gloriosa giornata di Solfe- 
rino e-S. Martina recarsi nell'ufficio del Co- 
mando della divisione territoriale di Roma per 
appotre i loro nomi sull'album che in memo- 
ria di quella memorabile Vattaglia Verrà, a cura 


Boemia colle altre ‘nazionalità edesche | niola, Dalmazia, Bucovina, eg. eventualmente an- | della Società di Solferino è S. Martino, de Le 

della Cisleitbanit. 1 clericali sì sa chè'orrendi «Che quella della Galizia, chie hanno maggioranze | sto nella .torte di Solferino. a 

delitii gli afibliano {} fia REN x delitti gono |.slave 0 clericali, ;cofîe quelle di Linz e d'iîn- | Ta sottoscrizione è aperta dalle ore 9 alle 
Î 


digli occhi di tutto il e bèît pen- 
sante i punti più luminosi della ‘sua attività di- 
plomatiea nei ‘dnni trascorsi, e cioè l’ av- 
viamentò Wi rapporti Sinceramente amichevoli  col- 


Spruck...Oltre. a ciò;-almeno in Boemia, e pro- 
babilmente anche nella Carniola, si dovrà”ricor- 
rere all’espediente delle elezioni dirette, poichè 
certamente queste due Diete riatquisteranno là 
maggioranza federalista e si rifiùterafino d'in- 
viare i loro deputati al Reichsrath, 

Dopo che l'ifnperatore avidi. définitivamente 
approvato il programma di Kellersperg; st pro- 
cederà alla formazione. del ministero, in cui si 
pretende che l’ex-ministro, solto Schmerling, -ba- 
rone Lasser, riceverà il portafoglio. dell'interno; 
l’ex-ministro deputato Stremayr quello del culto 
‘ed istruzione, ed il governatore di Trieste, de- 
putato barone Pretis, quellò ‘del comufercio, Si 
parla anche del possidénte stiriano batone Wa- 

tero “d'ab 


11 aîît:, e dille 2-alle 4 poîî. di ciascun 
giorno fino a tutto il 415 corrente: 


- Ci giunge da Parigi un-Del voldime in do- 
dicesimo,. stampato dall’Hachette, con questo 
titolo : 

Exra BionAmI. La percée des Alpes, traduit 
de l’original italien par l’auteur. 

Eocò adunquelil nostro arilico Bignafni, che 
fon pigò d'aver fatto il volume ifaliano — Ce- 
nisto e-Fréius — {e lo traduce in franceseve 
fe lo adotta sai lettori francesi, con molto di- 
scernimento. 

Noî auguriamo al volumiè francese la softe 
ch'ebbe l’italidno, due edizioni esauritè in due 
mesi, 


Siate sicuri che:se il conte Beust avesse coope- 
fato ad dina ricostruzione della Cisleithani@ : st 
basi più solide, cioè più eque per tuttii popoli, 
la posizione della miòharchia e del suo primo 
Ministto sarebbe più ferma. 

Dopo di aver sollevato l' Austria dalla misera 
situazione in cui si frovava, finita la guerra del 
1866, dopò di ayere tonchiustl’ accordo austro 
ungarico, dopo di aver aiut@ito & creare le nuové- 
leggi fondamentali déllo Stato;-dopo di aver libe? 
tata l’Austria dall’intubo 3 Concordato, dopo di 
averci riconciliati coll'Italiaj dop@ di averci conî 
servata la pace duraùte l’ultima’ lotta gigantesca; 
che scosse sul suoi cardini 1’ Europa, dopo di 
aver stretti in intimi rapporti l'austriaco coll’im- 
pero gîrilfanicò., nob' mancava, pour le couron- 
nement de l'édifie, che la collaborazione del conte 
Beust dd ùn aecordo da conchiudersi fra tedeschi 
da una Parte 6 polaéchi, boemi, sloveni, ita- 
liani, ecc. dalalfra. Un uomo di talenti Locate. 
stabili olitico sì geniale. superato è 
altre di dol riellà SER "pubblica pira 
quelle che avrebbe incontrate, l'introduzione d'un. 
federalismo compatibile colla* pdsizioni& e dor- bi 
sogni dell’Ausfrià moderna, è (7 SONE 

ll malcontento dellé stirpi: èlfe- compongono l'ini> 
pero è il male cronitò the .ci affligge, è quello 
he ci ha fatto trasalire: tante’ volle’ im questi ul 
timi tempi, ché Stat di costituzione molto più 
forte se ne sarebbero gravemente risentiti. Ed in- . 
fatti, la pubblicazionè degli « articoli fondamen- 
fali » della Dieta boema, le dimostrazioni nell'aula 
dell’Università e nella Dieta della Bassa Austria; 
l’indirizzo dell Dieta moràva, l'insurrezione. nei 
confini militari, la caduta del ministero Hohenwart, 
il nuovo rescritto imperiale alla Dieta di Prîgà\e 
la « risoluzioné » di quest’ultima di non mandare 
i propri-députati al prossimo Reichsrath e final-- 
mente la caduta del conte Beust, sono sintomi di 
un’infermità” sì grave; dar giustificare: pienamente” 
il diritto com cuî il Nord di Bruxeltes caratteriz= 
zava ultimamidàte’ il mosto: Sfato :| « l’infermio sì 
dimena sul. suo letto di dolori senza trovare la: 
posizione che gli ‘alleggerisca» i patimenti. » I 
Signore ce la maridi buona ! 


CS i 
(Altra, corrispondenza) . 

(B. B.) Vitnna, Î0 novembre, — Tre giorni fa, 
cioè al 7 del corrente, io vi telegnifava'»lavgra 
vissima notizia dell’ improvviso ritire del’ conte 
Beust dal posto di cancelliere dell’impero, mini- 
strò' della‘ Casa imiperiate: e’ degli' affari esteri’, è 
gia' oggi P'difficiale Wiertek Zeitung porta gli di- 
tografî sbyrani, con chi îl conte, Beust riceve Ié 
sue dimissioni, e pei suoi meriti verso la. dina-: 
stia e lo, Stato viene [nominato membro a. vita 
della: Camera» dei, signori, ,Oltre.a. ciò. il. conte 
Beust è destinato a rimpiazzare il conte Appony 
al posto d’ ambasciatore austriaco a Londra. .Il 
primo interessante autografo, ini lata 8 corrente, 
è del seguente tenidite:n<è Cirò conte Beust! Nell 
« sollevarla,. dietro .sua«preghiera , motivata con 
« ragioni di salute, dall’ufficio di cancelliere del- 
« l'impero, ministro! della Casa imperiale è degli 
« affari esteri, Le‘esprimo le mie sincere grazie 
« per là persevéranté è ‘disinteressatà premura. 
« nel disimpegno dei Sao} dor, e non dimen- 
« ticherò mai i servigi ch'Ella nella grave quin- 
« quenne epoca’ dî sua‘ attività' ha prestati a me, 
« alla miti Casa éd' allo! Stato: — Francesco Giu- 
« seppe rd. pi» "a stati 

Come' sî' vedè, l’atitografò' sovrano noh' poteva 
essere coridepito' in'termini più Insinghieri' per ir 
conte Beust, ed è un unicum nella serie innume- 
rabile di autografi diretti dall’ imperatore ai mi- 
riistri ditisrionari’ rivi! 28 anni 'del'' suo’ regno. La 
nomina del conte Andrassy a ministro degli affari 
esteri è positiva, e/corfe voce che la» cancelleria 
dell'impero: verrà abolita», ;. caio cosi | 

Intanto la crisi scoppiata nella cancelleria del- 
l’impero ha tirato seco necessariamente un'altra 
crisi nel gabinetto ungherese , ed in certo modo 
una terza nel non gino de ale nda lero Kel- 
lersperg. Colla nomina del conte, Andrassy a mi= 


shingtoî, che assumerebbe il minis ri- 
coltura. Comunqué sia, il barone Kellérspérg 
avrà beh da fare tanto pet comporre il gabi- 
netto, quanto. per riunire il Reichsrazh. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 44 novembre pub- 
«Leblicar i } 


Rileviamò dal libro della Questùtà dal 43 al 
14 corrente ; 

Furono fatti alcuni arresti per vagabondag- 
gio, per disordini, per ferite leggere. în se- 
guito di rissa. Un solo furto di L. 75 è stato 
commésso' dî ignoti ladifi. î 


d Regio decreto in_data 9 ottobre, proce- 

duto! da ‘relazione al-Re, concernente la clase 

sificazione delle, sttàde provinicialivdi Palermo. 
2. Regio dectéto ir data 1° ottobfe, con 

cui è autorizzata:la- Società ‘anonima | di 

nova” per l'impresa di opere pubbliche è 

vate nazionali ed estere, e per la compra e 

vendita di beni immobili. 

_3. Nomine nel pèrsonalé militare e giudi» 

Ziario. -. 


OSSERVAZIONI METEOROEOGICHE 
i dì 13 novembre 18 
(Osservatorio del-Gotlegio Romano) 
Ul Barémetto è ridotto a 00 è al mafe. Lal 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 753,3 
Termometro centigrado 
Massimo 19,2 — Minimo 9,2 
Umidità media del giorno. 
Relativa 80 —. Assoluta 845 
Vento dominante; Sud, Stid-Ést, e Sud, Sud 
Ovest semipre débolissimo; i 
Stato del cielo, Sempre coperto con pioggie & 
rari intervalli. Minima depressione barometrica a 
Napoli, in cui il barometro notava = 744,mm, 
Massima altezza a Brest e Lorient; cioè 770;mm 
Questa mattina, 14, il barometro sale anche da noi. 
Pioggia in' 24 ore. = Yum, 


(CRONACA DI ROMA 

- Il_principe- Umberto-essendo- stato chiamato 
a Firenze per conferite co S. M., non giun- 
gerà! in Roma! che sabato. LR: 


La principessa Margherita arriverà in' forma 
privata giovedì a mezzogiorno. 


| Alle 9 di-îeri sera riunivasi il Consiglio co- 

h munale sotto la presidenza del ff. di Sindaco 
assessore Grispigni. 

La discussione si aprì colla proposta ad 
©rgenza sulla riduzione dei fienili ad abita- 
zioni, e dopo varii disparati pareri la Giunta 
‘presento’ l'ofdine del giorno che. portava il 
premio. d’una lira, a; metro cubo. a quei pro- 
prietat'i di: fiemili che da ‘oggi al fine. del mag- 
gio' prossifiò li avranno’ ridotti ad uso di abi- 
tazione. E? ditditie? del' giofno venne accettato 
dllaninimit 

Si venne quindi alla proposta’ è’ preventivo” 
delle modificazioni stradali in via S° Pàden- 
‘Ziania; dell@ Quattro Fontane} della Tribuna |' 
di S. Maria Maggiore, e le strade'laterali è 
questa. 

Il preveritivo per questi lavori aséeride a 
L. 677,886 10. Anche questa proposta venne 
"unanimemente accettata. 

Dopo la discussione di varie altrè pr'oposte 
di minor importanza si sciolse la seduta. 

Da molti giornali! cittadini si: deplora la 
mancanza del sindaco nella nostra città, spe 
cialmente adesso che la sede del governo si 
trasferisce défimitivamente in Roma. 

Crediamo poter assicurare chel il sindaco de- 
signato è il marckese' Gavotti,  attuilé asses 
sore municipale, ‘è'‘ove egli non voglia rifiti- 
Vtare l'alto e grave intarito, noi vedremo fra 
non molto il - Municipio romano nobilmente 
rappresentato‘ nella persona del ilistintissimo 
marchese alla prossima apertùra del.Parla- 
"mento e della venuta di-S. M. Vittorio Ema- 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
13 novembre. 


Cervelli Silvano, d'anni 33 — Peragnoli Au- 
gusto, id. 21 — Montesi Francesco, id. 26 — 
Chistoni Camillo, id..38 — Antonini Angelo;.id. 
: 22 — Borsato Celeste, id. 24 — Savoni Ema- 
nuelé, id. 10 — Franchini Giuseppe, id. 60 — 
Ferrari Angela, id. 21 — Costantini Maria, id, 19 
— Biondi Lucia, id. 22 — Scamponi Anfonia, id. 
22 — Sansiprinati Filippo, id. 51 — Mancinelli 
Lucia, id. 22 — Marani Clelia, id. 22 —Catpa- 
netti Luigia, id. 38 — Tagliacozzo Salvatore, id. 
80 sa Trippa Amalia, id 21 — Giorgi Salvatore, 
| id. 75. 

Più 17 minori d'anni 7. i 

1 nati consegnati nello stesso giorno sono in nu- 
mero di 18. 

Matrimoni contraltì nel giorno 13. 

Testa, Augusto,, cuoco, è Cardosa, Maria.,,; 

Bazzani Andrea, falegnarhe, e Centaroli Guerina. 

Limiti Pio, calzolaio, e Biscenna Paolo. 

Rastelli Giacomo, imp., e Ramondetti Maria! 

Giovannetti Francesco, imp., e Filippini Maria. 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Si legge nella Gazzetta Toscana in data 
di Firenze 13: 


partito per S. Rossore. 

La regina d’Olanda hia' lasciato la‘ nostita 
città. Partiva ieri sera col trenè quasi inter- 
nazionale delle ore cinque, diretta alla voltà:di 
Viennà. Alcuni addetti alla Casa reale, i rap- 
presentariti dell’autorità politica e il comm. 
Rubieri rappreseritanti il'municip:o nell’assenza 


nistro degli: esteri, rimane’ vacante la pres Pnuele. i provvisoria’ del' sifidaco attefidievitio nella' sta- 
nel gabinetto transleittino; che dapprincipio seme” lo È mA . | zione Sua Maestà, la quale pirti' ringraziatido 
brava? riservata al presente ministro delle‘finanzé |" Questa matditia doveva avet luogo la’ di- 


n Ù con' voce commossa’ per' tutte le squisite gen- 
imuni, conte Lonyay. MQ inaspettatamente gli è xi LORIS : 
sirio un icof rivale nella. persona»del; mi- tilezze chie aveva ricevute. 
nistro del commerciò* ungli ag ARA 
Nel caso‘ ché'il' corte Lonyay vada a presiedere 
îl ghlvinetto {Fansletthàmo,, i candidati, presuntivi 
al sud posto presento sarebbero il barone: Holz- 
gethah; mimistrosdelle finanze agg re cp 
sidente: del: gabinetto interinale, ed il cav. De |, 
Hopfen, presidente della Camera, dei. deputati nel- 
l’ultima sessione. Come-vedate , .la.crisi nel mi- 
nistero transleithano , è. laxpiù complicata’, (ed;;a 
quanto sembra la più Jona da una, soluzione, , 


stiissione in appello della causa' contro» la» Car 
' pi'ale ; mancando il difensore avv. Sanminia= 
| telli' ‘ed’ averidò l’altto  difensorè Oliva’ docu> 
| iéritata l’indisposizione. di saluti, l'avv. Car- 
|- dinali*.che- rappresentava! Oliva, ha chiesto 
‘un! aggiornamento. 

L'ayy. Giordani nell’ interesse della parte 
civile ha domandato che 1’ aggiornamento: sia 
al bréve® Terinitie e' vi ha acconsentito a cone 
l’dizione che trovandosi ancora ammalato! il di- 
''ferisore Oliva, resti destinato l’avv. Cardinali 
od altro a-sostenere la difesa séuza altra pro- 


Sviamento d'un convoglio. — Si 
legge nella» Nazione del 44: 


La sera del 12 il treno omnibus di n. 53 
proveniente da Pistoia, giunto alla distanza di 
pochi chilometri dalla stazione di Prato:usciva 
dalle rotaie, Grande fu lo spaventb' dei viag= 
giatori nîa nissun sinistro ebbesi a deplbrare. 

Si ignorano. ancora» le cause del deviamento. 
L’ingombro prodotto, nella linea obbligò-la re- 
gina «d'Olanda con suo. seguito, anitamente agli 
altri passeggieri-diretti-a--Bologna, a dovere 
‘| scendere»dali trenorett eseguire von trasbordo: 

Ineend!. — Sì legge nel Panaro del 13% 

Circa lb ore 9g 1}2"di ieri sera «si manife- 
stava un incendid in ‘villa Sì Cattaldo' è ‘pre: 
cisamente nel' fienile di un fondo del sig. dott 
Merighi condotto da un certo Honcati Gaetano. 
In breve fu-tutto ‘una fiùmina. + Alcuni. villici 
raccòrsi poterono salvare-il bestiame. Il danno 
ascende ;a.L;. 3000ve più. 

Non si conosce. la causa . dell'incendio. Il 
fuoco continua tuttora. 

Processo Lobbia. — Leggiamo nella 
Nazione di Firenze: 


na 
poichè per soprammercalo nella quistione. della 
presidenza ‘è successa» na» scissione»nel. partito; 
Deak, nd indico i DIA i mi- 
nistro ungarico per la difesa, ‘occupato finora dal 
conte Andrassy. Ni i IMURIT ci iui TA 
@ra veniamo al' gabinelto in formazione per la 
Cisleithanidt ‘Si*dic@:chd. vai ubiiii® politici‘ che 
avevano aderito, di entrare nel ministero Keller- 
sperg, ora, dopo; la. caduta. di, Beust, vi si rifiu- 
inò diete tilalo iL cone. Lallecaiona | 
lino bip Intanlo, il. barone Kellersperg 


ha s0) Sabzîoné sovrana il suo pro: | vi 

Mud 8 ‘rg ia dali Vele |’ Gi 
ih formati “le Ps pio ; sol 
lati quelli ciò f9ss@ro  disposli ad afterire 


incondizionato ritorno alla costituzione di dîcam: |' i î 
balla formazione di mm Gireolo avente per 1scopo |. 


bre; l'abbanî 10 di ogni rogetto d’acc «do co 
eni ed i uo nazionalità dissidenti; | 


Tusivo -d' apprestaré ai soci trattenimenti 
“tivabalfrattànto, * colla‘ file' ‘dell’ aio contento |unusicali, e» danzanti; gabinetti di lettura è sale 
Spira? il budet votato: dal’, Reiohérat,* @quisdi"]l 


La “Corte, interpellato l’aceusato Brancadoro, 


‘ di giovedì, 16 correntè, 
fimo piafò' del'palazzo 

“sito: in Sesarini N. 8 (presso 
Venezia) unu adunanza, alla quale sono 


dar giuoco-- mediante il: conii mensile di 
primasotta del cbaronesKallersperg. deb essere! lid, «€d-ib pagamento. divuma tassa d’ingresso |: 
la solita Pranzi dl” Caron ric. |. pi primi 200 soci; savà di L. 20; giusta | 


oqs. aio seta piro 200 


Questa: mattina alle ore 6 S..M..il..Re, è. 


Domani; f4, dovrebbe uver luogo” la discus: |‘considerasi come. inesatta. 


sione della causa Lobbia, Martinati e compa= 
gni davanti la sezione degli appelli correzio- 
nali. Crediamo per altro che la discussione 
Nof avrà nessun interesse, poichè un vizio 
sostanziale di forma esistente tel verbale di 
udienza del passato giudizio, renderà più che 
probabile l’intero annullamento del processo 
orale e diverrà quindi necessario a suo tempo 
il rinnovamento del giudizio orale avanti la 
Corte stessa. 


Contrabbando. = Leggiattiò nella Lom- 
bardia di Milano del 12: 


letî, sulla séra, un vecchietto; gobbo e 
zoppo ,, entrava in città. Sembrava così stre- 
inato(di forze, che avrebbe mosso a compas- 
sione ancliè i civici gabellieri, se nella faccia 
trasformata di quel vecchietto non avessero 

i di ravvisare um noto’ contrabbandiere, 
issi lo invitarono, ton bel g.tb0; A tiposatsi 
alquanto nella ricevitoria, e, sebbene rilut- 
tante; glt-fu forza accondiscendere all’invito. 
Quivi i gabellieri rinnovarono il miracolo della 


strega sotto il noce di Benevento, perocchè lo, 


guarirono tosto della gobba, che fu trovata di 
bella e buona carne suina e di vitello. 


pcs “ bd 
BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO: 


Trattamento preventivo del cholèra asiatico — Mo- 
nografia popolate di Vincenzo Sangiorgio Monte- 
leone — Adernò; tip. Comunale, 1871. a 

Racconti popolari calabresi di Raffaele Martire 
— Voluniè 1° — Cosehza, tip. Municipale, 1871. 
S L’Istinitore, féglio ebdomadario — Torino, tip. 

ava. c ? 

ull’ultimò seidio det cholara' asialio È ME 
moria, del prof. Filippo Pacini — Firenze, tip. 
Martini} 1871. 1 

Unaito di giustizia”a pro'del- Cilento = Napoli, 
tip. Argenio, -1871. - 


Relazione del deputato Manro Macchi sul tema 


térzo per la sezione degli stùdi primari; presen- 

tata al Congresso pedagogico div Napoli —. Na- 

poli, tip. Giannini, 4871. 

Poesie del prof: Salvatore Longo — Casertay-tip. 

Nobile. 3 
Carmina Lirica Salvatoris Longo — Casertàe, 

typ. Nobile. 


Cronaca di Ding-Compagni, operà dî Antonio 
Francesco Doni, dimostrata da Giusto Grion. — 
Veroria, stamperia F. Minster, 1871. 

Compendietto di Storia italiana pèr Francesco 
Bartolini, professore di storia nella R. Università 
di Bologna. — Milano, tipografia editrice Val- 
tardi, 1871. cone 

Il Buonarrot di Benyenuto Gasparoni, conti» 
nuato per. cura di Enrico Narducci. Rivista mefi- 
sile. — Roma,_tip. via Lata,, n.j211. 


Elenienti di letteratura conformi agli ultimi prd-' 


grammi governativi per le scole normali è magi- 
Strati pipa Carlo Cocchetti; pari della 
R. scuola normale di Brescia. — Brescia, tip. 
Rovetta e Roviglia, 1871 

Le mie origini. Opera di Giovanni: Pongini nella 
quale sono messé im luce Te origini dell'essere, 


dell’uomo, dell’itatiand: Libro 80. La mia otigine 


come italiano: — Piacenza, tip. Marchesotti, 1871. 

Saggio di poesie egiziane dei tempi farabnici: 
| Versione libera preceduta da uno studio intorno 
la lirigdà e la pobsia dei popoli” sémititi, per Ci 
Castelnuovo e C. —. Cairo, stamperia Delbos- 
Demouret, 1871. 14 è 

L'Universo. Lezioni popolari. di. filosofia, enci- 
clopedica date nelle pricipali città d'Italia da 
Quiricò Filopanti. — Bolbgna, 1871 (In' corso di 
pubblicazione) " 

Causa Fisco; —.Nuòva Patria. — Sattoti 
Napoli, tip. della Nuova Patria, 1871. 
.\Unal seria educazione del dott: Carlo Frua. + 
Milano, G. Molinari e C. editori; 1871. 

Del bello e dell’arte, Lavoro inedito del. conte 
Téddoro di Zacco. — Padova, tip. SactHietto, 1871. 

Fredegonda. Lu -mortè di una regina nell’anno 
547. Studi storici. Lavoro postumo del conte Teo- 
doro di Zacco. — Padova, tip. Sacchetto, 1871. 


«ta a 
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Dispacci particolati 
| detti’ OPINIONE 


Vienna; 1%. — È.arrivato monsignor 


Tancredi Bella! intaricato’ d'una! missione | 


speciale dèl Papa. 

Praga, 14: — V.ezechî si accordarono 
con Kossuth' per oltenere la ‘semplicò u- 
nione personale coll’imperatore tanto per 
la Boemia come per l'Ungheria. 

Vienna, 14. — Si altende-oggi ld pub: 
Dlicazione ufticiale della noniîna del conte 


Andrassy. De Beust ha rinunciato a re- | 


carsi in Sassonia. 

Pest; 14. — Il Consiglio * dei‘ ministià 
siede permahentemehte per definirà lè qué- 
stioni pendenti. 

Vienna, #% — Il conte Andràssy' ed il 
conte Lonyày prestarono testò nelle mani 


dell’ impetalore il giurabbéhto' nella Ibr0 | 
qualità di ministro degli affari esteri della" 


monarchia il primo, e di presidente-del mi- 
nistero ungiirese l'altro. o 

S. M. si'recò a visitate il principe Mi- 
chele di Russia. 

Il partitò' del sig, Deak.in Ungheria stu- 
dia >il modb'di rendere paghi .i. croati: 


BISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) vasto 


Nova York, 12. — È arrivato il granduca 
Alessio. Eglitlasciò la squadra or sono 27 
giorni. 

La squadra giungerà fra breve., ‘ 

Versailles; A3. — La:voce che'il Papa' abbia 
manifestato l'intenzione di» partirè va Roma 


Continuano i negoziati per le modificazioni 
del trattato di commercio. 

Le nomine diplomatiche non sonié ancòta 
definitivamente stabilite. s 

Girca 65 Consigli generali hanno chiusa la 
sessione. 


Losanna, 413. —Un jimménso incendio scép- 
piò stamane a Ginevra; il quale dura ancota; 
La via del Rodano è in parfe distrutta. L’Al 
bergo della Corona rimase incendiato. i 

Madrid, 13::— L’Imparciàl pubblica un ar- 
ticolo contro il Hai, dell’imposta del 48 

her! cento sdf debito estero. Crede che il con- 

gresso lo respingerà. _ O 

Parigi, 13. — La Phtrie assicura che, in 
seguito ad una conferehita fra il ministero é 
i direttori della Banca di Francia, fu presa la 
seguente decisione : 

N capitale della Banta sad, radttoppiato.. Il 
governo proporrà all’Assembléi nîzionale, ap- 
pena essa sarà riunita, di auitorizZàîè che la 
circolazione dei biglietti sia portatà # tre mi- 
liardi. d7 

Parigi, 13. — L’ Unliberà$mentisce la no- 
tizia che il generale Sonis' abbia presentato 
al marescialiò Md&-MahbÈ ufi progetto per riòr: 
ganizzare glî zudvi pontifici. 

L’Univers «dichiara éhe De Charette riori 
pensa attualmente ad organizzare questo cerpo. 

Madrid, 13, — Sette vr) (o! suite 
Fu presentata una propòsta! dî biasimo al mi 
nistero, la quale dice ‘che ‘it Congresso no 
vede con piacere la cotitindaione, dell’attuale 
gabinetto che non rappresénta ale@n grande 

«kb Partito del paese, nè lè. aspîrazioui. della Ca- 
Pméra n! * 

Questé proposta) è fitmaft dai deputati de- 
ittociaticî progfessisti e da uf méderato, 

Candau «domanda: ché sia presa in consille- 
razione affinchè la discussione ‘sia ampia. 

La proposta è pièsa in considerazione ton 
260 voti. 

NewYork} 13: — Oîo 114 18. 

Berlino, 13. — Il Reic ha terminatò 
in prima lettura la egge monetaria ed approvò 
quindi la convenzione per'l’éstradizione dei 
malfattori: conchitisa coll’Italia. i 

Vienna, 414. — Corre voce che il ministro 
della difesa nazionale abbia dato la sua di- 
missione. 

Sembra che la ricostituzione del gabinetto 
x da parte di Kellersperg: incontri alcune diffi- 
|_cold, în causa del $u0 pPogramma.. 

{ H conte Andrassy è giunto ierî 6 presterà 
‘ oggi il giùramento, 
| La sua nomina officiale è attesa domani. 


i Parigi 18 11 18 
Rondini frivicdsò 9° 010 (>| 56 9 1 5687 
» italiana 5.00 ...| 6390 | 69 85 


| RUMBALDO GIOVANNI} Gerente: 
| BORSE DI COMMERCIO. 
| Bi 
cel 
Obbli, 


1a di Roma del 12 novembre 

Detti. Erbiisiohis 1860-Gh0! Lo ti 6976 

Detti, . comcambiati,,, »... ja —/] 6775 
Banes Nuzionale italiana , ; » 1000 — 8101) = 
Banca Romana, + i+ 4 + è, 1000 — 11959 — 
Azioni Tabacchi 4... .,,, 600— —— 
| Obbligazioni detto 6. Ut ., . 500 — — — 
St PERSE TT dg 500 — 116 — 
«Qbbligazioni dette o;o. 1.5) (500 1185 — 
Strade Ferrate Méridionalili; 1500 — «o 
Buoni Merid, $.&7f (oro). .. 5006 — — 
Società Romana delle Miniere 


di fer sar — 

Societa Ariglo-Roman: 3 vi 
Tbaiauzione' d' Yad Gdo — 697, — 
Gaz di Givitavecchia, 800 — 497 — 
| Pio Ostibias, si 


AVVISO 


Banca Romana di Credito 
Il Consiglio d’ Amministrazione: della Banita 
Romana. di Credito, costituitasi con pubblico 
| istruento, rogato Frafocchi, Notato ‘in Roma, 
dYvisa il pubblicò che aveiido adéinpiutò - alle 
| formalità tutte e' segnatamente a quelle'Volite 
\ daglivarticoli 133 e 136 del Codice di Com- 
niércio' itlianio,; sta' per cortlinciare le proprie 
operazioni: A 
Lé Mettete edi telegrambii diretti alla detta 
Banca debbono portarè il seguerite indirizzo : 
BANCA ROMANA DI CREDITO 
Via Condotti N. 42 
è ciò all'effetto” di non confonderla colla Banca 
i Romana: privilegiata» dell'ex Stato : Pontificio. 


AES | LA musi- 
UNMAESTRO: DI BANDA”: 
napolitano, fornito di ottimi documenti, essendo 
disponibile, cerca piazzarsi in qualche. paese, Per 
‘e infrmbzibiti sdiivere dl sig. Cesare’ Riggiero, 
faBbribatite di°Sthuiiferiti* shusitati? Chiostro” Sari 
Tonino Aquino im Nagoli.' S 


busb avo 


SOCIETÀ DELLO ZUCCARO. — V. 4. p. 


BREVETTE sirio. rigo e 


-.«kurenze, via Cavour,.27. 


/ 


A 


PAIROL 
DI TORINO 


aperse una succursale 


_RO 


TORINO — TORINO |. 
+ Piazza Castello + 22 


da non temere alcuna 


LANTICA DITTA N 
EKRo,y 


‘Già si ‘favorevolmente conosciuta per Ja bella scelta e convenienza «della 


Onde non smentire la fama \acquistatasi per la modicità dei suoi prezzi ed one: 
stà di guadagno offre al Pubblico romano e forestiere il più bell’assortimento d’ar- |! 
ticoli a MAGLIA, TELE e MANTILERIE DEL PIEMONTE (filate a mano) FAZ- | 
ZOLETTI, COPERTE CORTINE e TAPPETI a prezzi sommamente convenienti | 


p "eLA 
VHEOY 


TO 


cL 


Spot 


- 
VNOMU 


DI 


Si è pubblicato il 1° Numero 
del periodico ,mensile 


LA NUOVA EPOCA 


‘organo della nuova chiesa 


rs 
PER LA FABBRICAZIONE DELLO ZUOCARO! 


i i a id DI, Cw P. S 
sotto gli auspici della Banca Agricola Romana 
SEDE CENTRALE IN ROMA 
Capitale sociale L. 5,000,000, divisoin 20,000 Azioni di L. 250 ciascuna 


Sottoscrizione pubblica in Italia a N, 10,000 Azioni 
AWYVSISTD 


Il Consiglio di amministrazione della Società suddetta, con deliberazione del 12 corrente, ha auto- 
lizzato il sottoscritto a dichiarare che la Società da esso ammivistrata nulla ha di comune con l’altra 
Società anonima che dicesi privilegiata per l'industria dello Zuccaro nella Provincia di Roma 
e che le proteste di alcuni proprietari della Fabbrica di Zuccaro del Castellaccio e della Banca Romana 
non hanno alcuna relazione con la medesima. 
Il detto Consiglio inoltre ha deliberato che per favorire maggiormente il pubblico, le sottoserizioni 
‘alle Azioni della Società siano ricevute a tutto il 20 ‘corrente. 
Roma, 13 novembre 1871, palazzetto Sciarra dalla Sede della Banca Agricola Romana. 

L’Incaricato della Direzione Generale 
F. M. Degli Azzi Vitelleschi. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE j 


Le Azioni che si emet'ono sono £@,000 da Lire 250 ed hanno diritto all’interesse annuo scalare del 6 per 
cento a datare dal primo Versamento, ed ai dividendi dal 1° gennaio 1872. 
VERSAMENTI. BENEFIZII E DIVIDENDI. 
Lire #5 all'atto della Sottoscrizione. Le Azioni hanno diritto : 
» 5 dal 3 al 10dicembre 1874 contro consegna del 4. Ad un interesse annuo fisso del 6 per cento pa- 
Titolo Provvisorio firmato dalla Società e negozia- || gabile semestralmente. 
bile ‘alla Borsa, 2. Al '75 per cento degli utili netti constatati. dal Bi- 
Le rimanenti lite 20® saranno pagabili in rate mensili || lancio annuo. È 
da lire #5 cadauna. 3. Il pagamento degli interessi e Dividendi si effettuerà 
Chi pagherà l’intera Azione avrà diritto all’abbuono sca- || nelle principali città d’Italia, presso i Banchieri che sa- 
lare del 6 per cento sulle somme anlicipate. ranno indicati a suo lempo. 
La sottoserizione è aperta fino a tutto il 20 novembre 1871. 
_Le Sottoscrizioni si ricevono in ROMA presso la Banca Agricola Romana, Piazza Sciarra e presso i] 
signor Fausto Compagnoni e C.° via Ss. Apostoli n° 7, e presso tutti i Corrispondenti dei medesimi tanto 
în Roma quanto nelle altre città d’Italia. 


LA SENTINELLA 


GIORNALE ‘POLITICO DI NAPOLI 
ha principiato le sue pubblicazioni 


Si spedidisce gratis alle persone che 
manderanno il doro indirizzo alla’ Dire- 


zione della Nuova Epoca, Corso del Re, 
45, Torino. - 
in Firenze 


DA RIMETTERE tif: 


grafia coù 0 senza attrezzi, composta di 
una grandiosa terrazza o sala ‘di posa 
con quattro camere e cucina. Dirigersi 
alla Società generale d’anmunzi sui gior- 
nali, yia Cavour, 27, Firenze. 

d'anni 35 


UN GIOVA NE farmacista 


attualmente occupato in Firènze, mu- 
nito dei relativi certificati d’idoneità, 
4 per ragioni di famiglia, desidererebbe 
collocarsi presso qualche farmacista in 
Roma, 
Riyolgere le offerte sotto le iniziali 
A. B. presso la Società generale degli 
annunzi sui giornali, via Cayour, 27, 


EPILESSIA * 


MALCADUCO 
GUARIGIONE SICURA 


mediante il rimedio antiepiletico del 
dott. Stiexmon'di Bruxelles. 


Prezzo della cassetta contenente 
il rimedio L. 4&@. — Le spese di 
porto a carico del committente. 

Unico deposito Agenzia A. To- 
amasi, piazza delle Vigne, num, 4, 
p. 4°, Genova. — Si spedisee gratis 
l'istruzione a chifne fa ricerca. 
—__ÉÉÈ_—_—_—_—_—mÈ_——m>H 


ua Sela 


Stabilimento Tipografico di E. TREVES, Milano, via Solferino, 44. 


Per soli 5 centesimi 
12 Colonne di Testo e 4 a 6 incisioni 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


a centeiimi 5 il numero 
Massimo buon mercato — Educazione, istruzione, diletto 
Due numeri per settimana — Ogni amino 2 ‘vol. 
LOVARI ONT e 

Questo, giornale; splendidamente ‘illustrato, ;è un yero.amico delle famiglie, 

è la più sana e più interessante lettura per il popolo, ed è il più economico] 
li tuttii giornali. 

DURE NUMERE PER SETTIMANA 

Ogni numeyo pubblica raceonti, attualità, viaggi, poesie) descrizioni e ve- 

dute di città, palazzi, chiese, monumenti, quadri, statue, ecc. Oltre a: ci 


I un'antalogia italiama, perchè ogni numero reea ‘brani scelti di autori] 
| \-lassîci ‘antichi e'moderhi. 


Autorizzato ìÌn Francias, in Austria; nel Belgio ed in Russia. 

Il numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il ROB DI BOr- 
VRAU LAFFRETEVE ha sempre occupato il primo rango, sia per la sua virtù 
notoria e avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione esclisiva- 
mente vegetale. Il mom guarentito genuino dalla firma del dottor Giraudeau 
de Saint-Gervais guarisce radicalmente le affezioni cutanee; gl’incomodi pro- 
venienti dall’acrimonia del sangue e degli umori. Questo OR è sopratutto rac- 
comandato contro le malattie segrete recenti ed inveterate, 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed 
aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell’iodio, quando se ne ha troppo 
preso. 

Il vero mom del BOXVEAU-LAFFECTRVR si vende al prezzo di 10 e di 20 
fvanchi la bottiglia. — Deposito generale del ROB BOYVRAU-LAFFECTEUR 


nella casa del dottor Giraudeau Saint-Gervais, 22, rue ‘Richer, Paris. —'Firenze, | 
Piarîi Pegna. Rertalli a €. a alla Farmacia dalla T.agaziona Rritannica H 


Dal 4° novembre 1871 è aperta l'Associazione per 
L,. 5 60 PAnno — L. 8 il Semestre 
Franco in tutio il Regno d'Italia, 
Ogni semestre forma ‘un volume con frontispizio è copertina. 
Chi si associa all'annata riceverà în premio fm Campa 
sped Auerback, serie di racconti interessanti e mérali 
el più celebre fra î viventi romanzieri tedeschi. — Ag: 


Premio 
giungere 40 Centesimi per l’affrancazione: 


{ 
Î Dirigere commissioni e vaglia all’Editore E. TREVES, Milano, via Solferino, 11 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da €. Carbone. 


viasazzont 


IL BAZAR 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 
— Anno VII 


La stampa italiana è unanime nel raccomandare questo periodico come il mi- 
gliore e il più importante fra quanti vedono la luce tra noi. Sia per la ricchezza 
e varietà degli ‘annessi, ‘figurini di moda, ricami, modelli tagliati, acquarelli, 
musica, .ecc., sia per l'interesse della ‘parte letteraria; il Baar non teme Ja con- 
correnza di qualsiasi altra pubblicazione ‘congenere. 


_Nella; parle letteraria, e negli articoli speciali ‘di‘educazione e di morale, il 
giornale è ispirato a quei retti principii dî saggezza e di virtù che formano la base 
del benessere delle famiglie. o] : { 


PREZZI D'ABBONAMENTO. 
Franco di porto in tutto il Regno, 


Ediz. mensile Ediz. 2 volte al mese 
Un anno . . è Li 42 — L. 20 — 
Semestre . » » (680 » 10.50 
Trimestre... . 4—- » BO 


dal 19 dicembre ‘1871 al 80 novembre 4878: 
Doni straordinari 
E INTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNUE. 


Le signore che si associano per un anno all'edizione due volte al mese, man- 
dando direttamente, cioè col mezzo di vaglia postale, o lettera assicurata, l'im- 
porto di lire 20, ricevono come Doni interamente grutmti e franco di porto. 

1° La veglia e il sonno. Due graziosissimi guadretti di genere a colori 
da metiere in cornice, ;; 

2° L'Almanacco del fiori pel 4872. 

: 3° Lavori di fantasia, Un bellissimo yolume illustrato da oltre cento 
ingisioni. 

Le signore che sì associano all'edizione mensile, mandando come sopra Vim- 
porto di lire 42,, ricevono soltanto i Due Quadretti è l'Almanatco 
suindicati. T 

Spedire lettere & 
17. Milano. 


» 
È aperto l'abbonamento all'anno VII 


vaglia all'editore F.GARBINI, via Castelfidardo a Porta Nuova, 


Ticopre' la capsula di caduna boctettd ‘3 fò 
È l’etichetta pertante la nestra” Polia 


amOR ma Seti 


tisteria 


ip Arosio Gi 


"Scuola di Gompu 
DEL PROFESSORE G. AUDIRFREDI 


Via Ss. Gallo, numero. 2, Firenze. 
L'insegnamento comprende il corso completo d’Aritmetica commerciale e la 
tenuta dei libri in partita, doppia‘ applicata ‘al'Commettio, alla Banca ed all'Am- 
ministrazione dello Stato, Ivisi irbrà pure vendibile al'prezzo di L. 4, il Saggio 
teorico-pratico di seritture in partita doppia, applieato 
alla contabilità lello State, in base delle Legge 22 aprile 
25869, pubblicato dal detto Professore, 


PLUS DE CHEVEU 


“BLANOS ‘(23318 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla «barba il 
primitivoveolore, ‘senza ‘alcuna’ preparazione, nè lavata (successo garantito). E Sallès, 
prof. chimico; 8, rue de Buci, Paris, Deposito vin Roma, lal Regno di Flora; via 
del Corso, 336 e:‘îm Firenze, stesso, via Torriabuoni; 20 e’ Ditta A. Dante Ferroni, 
‘ via Cavour, 27, con Succursali a Roma e Napoli. 


pd e LI 


i dee e 


